
2024
6

Infomedix Odontoiatria Italiana 6/2024 • bimestrale • Anno IV • n. 22 • Infodent Srl, Via dell’Industria, 65, 01100 Viterbo • Poste Italiane S.p.A • Spedizione in Abbonamento Postale AUT. CENTRO/01673/05.2021 • PERIODICO ROC • Contiene I.P.

Novembre
Dicembre

p. 6

U.N.I.D.
XXIII edizione del 
Congresso Nazionale 
U.N.I.D.

p. 19

A.I.O.L.A.
Grandi novità 
per il 2025

ATASIO
VII Congresso Nazionale 
ATASIO 
Universo Donna

p. 15

1www.infomedixodontoiatria.it

p. 9

S.I.O.H.
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alle cure

L'importanza del rapporto tra
odontoiatria speciale e associazionismo

A chiusura di questo 2024, ritornando indietro nel tempo, ci ren-
diamo conto che è ormai un quinquennio che collaboriamo con 
la Accademia delle Tecnologie avanzate nelle Scienze di Igiene 
Orale. 
Il progetto Infomedix e l’Accademia sono cresciuti insieme e non 
possiamo non rilevare che ognuno nella sua area ha raggiunto 
livelli di popolarità importanti.
Ringraziamo la prof.ssa Gianna Maria Nardi per aver voluto 
percorrere questa strada insieme.
					     af

Crescere insieme

L’Odontoiatria speciale è “l’occasione” per arri-
vare ad un numero sempre maggiore di pazienti 
e di associazioni di pazienti promuovendo salu-
te ed inclusione, vediamo perché?
Nel decreto ministeriale 77/2022, che indica le 

linee di azione per attuare quanto previsto dal 
PNRR nello sviluppo della medicina di prossi-
mità, per la prima volta viene stabilito, un ruolo 
specifico delle Associazioni dei Pazienti [...]

Continua la lettura a pag. 8

L’intelligenza vien masticando
I denti storti alterano la masticazione 
e l’intelligenza rallenta

La malocclusione peggior nemica della mastica-
zione, e di conseguenza del cervello, è senz’altro il 
morso incrociato.. [...]

Continua la lettura a pag. 7

“Un’ombra” sui sorrisi dei VIP? 

La domanda sorge spontanea quando un oc-
chio esperto osserva fotografie o pubblicità che 
riguardano le star dello spettacolo, della moda 
o dell’alta società in generale.  [...]

Continua la lettura a pag. 22

DentalCAD 3.2 Elefsina
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Il 55° Congresso Internazionale della SIDO, la Società Italiana 
di Ortodonzia, ha registrato un importante successo a Firenze, 
presso la Fortezza da Basso, dal 17 al 19 ottobre. Con oltre 2000 
partecipanti da oltre 60 paesi, il congresso ha scelto il motto Bu-
ilding bridges to the future, rappresentando un forte impegno nel 
coniugare innovazione e tradizione nel settore ortodontico. 
La culla del Rinascimento ha fatto da sfondo a questa edizione 
che ha coinvolto esperti di tecnologie avanzate, approcci tera-
peutici interdisciplinari e figure di spicco della comunità orto-
dontica internazionale, in sinergia con l’IBO (Italian Board of 
Orthodontics). 

Continua la lettura a pag. 2

Grande partecipazione per
il Congresso Internazionale SIDO
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L’iniziativa precongressuale del 17 ottobre ha incluso anche 
l’Angle-net comes ALIVE in SIDO Symposium, che ha visto la 
partecipazione di figure eminenti come la presidente SIDO 
2024, Ute Schneider-Moser, il presidente dell’Angle Society of 
Europe, Renato Cocconi, e Jae Hyun Park, presidente dell’A-
merican Board of Orthodontics. Con sei interventi centrati sui 
trattamenti elettivi e sull’applicazione di tecnologie innovative 
per pazienti adulti, il simposio ha aperto un dialogo tra visioni 
internazionali e locali sulle ultime tendenze del settore.
Il 18 ottobre si è aperto con la Tiziano Baccetti Memorial Lecture 
condotta da Nikhillesh Vaiid (Presidente WFO 2020-2024), Fla-
via Artese (Presidente IOC 2025) e Stella Chaushu (Presidente 
MOIP 2025). Durante la giornata, sono stati esplorati temi fon-
damentali come il trattamento interdisciplinare e la ricerca con-
tinua dell’eccellenza in ortodonzia. Un momento speciale è sta-
to riservato alla sessione SIDO YOUNG UNPLUGGED, durante 
la quale i giovani professionisti hanno avuto l’opportunità di 
porre domande aperte ai membri della commissione organizza-
tiva, rendendo la pausa pranzo un’occasione unica di scambio 
e formazione.
Il 19 ottobre ha chiuso il congresso con una giornata ricca di in-
terventi sul Futuro dell’ortodonzia, tra cui il 1st Female Leadership 
Summit, un panel tutto al femminile in cui 14 professioniste han-
no condiviso esperienze e prospettive, esplorando il tema What 
I have done, what I do and what comes next. La giornata ha incluso 
anche l’assegnazione dei premi per i migliori poster e il SIDO 
Innovation Award 2024, che ha celebrato progetti innovativi pro-
posti dai soci SIDO e dai partner aziendali.
Il Congresso Internazionale SIDO ha confermato il suo ruolo di 
primo piano nel panorama ortodontico italiano e internaziona-
le. Con questo successo, la SIDO dimostra un impegno costante 
nel promuovere l’eccellenza scientifica e la collaborazione tra 
professionisti di tutto il mondo. Per ulteriori informazioni, visi-
ta il sito ufficiale della SIDO e seguici sui nostri canali social per 
non perdere aggiornamenti e foto dell’evento.
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Un nuovo progetto interamente de-
dicato ai professionisti in Igiene 
Dentale e una interessante opportu-
nità per l’industria dentale all’inter-
no di Expodental Meeting di Rimini

Expodental Meeting, la manifesta-
zione di riferimento del settore den-
tale in Italia e una delle più visitate 
in Europa, incrementa ulteriormente 
la sua offerta formativa grazie all’ac-
cordo siglato con Alice Alberta Cit-
tone e Riccardo Sangermano, orga-
nizzatori dell’evento ExpoRDH. Con 
questa operazione, ExpoRDH conti-
nuerà a perseguire la sua missione di 
creare valore per gli igienisti dentali 
confluendo all'interno di un contesto 
ancora più ampio e prestigioso come 
quello di Expodental Meeting, con 
cui condivide gli stessi obiettivi di 
crescita e di qualità. Il nuovo conte-
nitore si chiamerà Expodental RDH 
e sarà integrato nell’ampio program-
ma culturale della manifestazione di 
Rimini, dal 15 al 17 maggio 2025.
Questa nuova collaborazione nasce 
da una crescente richiesta di forma-

zione da parte degli igienisti denta-
li e da una sempre più ampia offerta 
per la categoria da parte dell’indu-
stria dentale di prodotti innovativi, 
che richiedono palcoscenici struttu-
rati ed internazionali come Expoden-
tal Meeting per essere presentati.

Expodental RDH rafforza ulterior-
mente il calendario culturale già 
assai ricco di Rimini, e si aggiunge 
ai progetti monotematici come Tec-
nodental Forum, specifico per gli 
odontotecnici, e come il programma 
di medicina estetica in odontoiatria. 
L’ulteriore investimento di UNIDI 
testimonia l’attenzione capillare di 
Expodental Meeting verso tutti gli 
attori del mondo di riferimento, non-
ché l’importante percorso di crescita 
della manifestazione.

Expodental RDH è già al lavoro per 
organizzare il programma culturale 
dedicato della prossima edizione di 
Expodental Meeting 2025 che si arti-
colerà nei tre giorni dell’evento.

Expodental Meeting arricchisce ulteriormente la sua 
offerta formativa grazie all’ingresso di Expodental RDH
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Progettato per offrire un flusso di lavoro ancora più 
armonico per l’intero personale odontoiatrico e ade-
guato alle proprie ergonomie di lavoro. È arrivato il 
nuovo modello P19, il riunito made in Italy della Mi-
glionico S.r.l.
La totale accessibilità alla zona operativa, grazie 
all’assenza di ingombro a pavimento, è in grado di 
assecondare qualsiasi modalità di lavoro in diverse 
posizioni, permettendo di avvicinarsi al paziente e 
alla zona da trattare.
Un nuovo pedale solido e ben bilanciato con basa-
mento in acciaio per garantirne stabilità, facile da 
spostare e disponibile in una versione wireless che ne 
garantisce l’uso incondizionato e duraturo durante 
l’attività operativa.
Tutto diventa più pratico e funzionale: supporti 
a faretra multiflex e una tavoletta assistente facil-
mente igienizzabile e con possibilità di alloggio per 
terza cannula aspirante utilizzata nei trattamenti 
chirurgici.
Quando la tecnologia incontra la qualità nuovi siste-
mi multimediali prendono forma. Modulabili e ad 
interconnessione con sistemi già presenti negli studi 
odontoiatrici, il P19 permette di avere massima fles-
sibilità adattiva e facili attacchi. Controllo completo 
ed utilizzo intuitivo con il pannello di controllo da 7’’ 
predisposto per operare in modalità Endo, Scaling, 
Perio, di gestire il flusso della pompa peristaltica e 
attivare la modalità proporzionale.
Massimo comfort per il paziente che viene accolto in 
modo impeccabile grazie alla regolazione dell’altezza 

dello schienale, un sistema brevettato di escursione 
verticale motorizzata. Lo schienale adattivo permette 
tre modalità di altezza tall, medium e short, imposta-
bili da icone intuitive sul display. 
I dettagli che fanno la differenza si vedono nei sistemi 
di disinfezione, nelle parti autoclavabili e nella nuo-
va bacinella monoblocco in Gelcoat. Potrete vedere il 
sistema LED integrato che impreziosisce il design ma 
funge da elemento comunicativo con il paziente.
Lasciamo la curiosità di scoprire la novità Miglionico 
sui canali social o direttamente in sede, saremo lieti 
di mostrarvi passo dopo passo come nasce un’idea e 
come prende forma nella nostra azienda. Mettendo 
al centro le esigenze dell’operatore e del suo pazien-
te, con particolare attenzione al design e al passo con 
l’innovazione, nella continua ricerca della perfezione: 
P19 il riunito che aspettavate.

P19: Qualità, ergonomia, igiene e design.
Il nuovo riunito P19, dal design accattivante e moder-
no, è progettato per offrire un flusso di lavoro ancora 
più armonico per l’intero personale odontoiatrico. La 
poltrona sospesa, la base ridotta e indipendente e la 
parte superiore stretta dello schienale, ottimizzano 
lo spazio per le gambe e consentono sia all’operato-
re che all’assistente di avvicinarsi il più possibile al 
paziente. I supporti faretra, nella versione continen-
tal, nascono dotati di snodo basculante che consente 
movimenti anche laterali e un sistema brevettato di 
riposizionamento automatico. Il design del riunito è 
impreziosito da un sistema LED integrato, che comu-

nica visivamente all’operatore l’attivazione e lo stato 
degli strumenti e delle funzionalità, ma anche dalla 
possibilità di aggiungere delle applicazioni integrate 
al riunito per installarvi un microscopio o un radio-
grafico con palmare senza avere bisogno di ulteriori 
punti di installazione.

www.miglionico.net

Nuovo riunito P19
Qualità, ergonomia, igiene e design
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Il Congresso Nazionale U.N.I.D., 
giunto alla ventitreesima edizione, si 
è svolto a Roma il 18 e il 19 ottobre 
2024. Il tema prescelto è stato Profes-
sional updating in Oral and syste-
mic health.
Come lo scorso anno è stato eviden-
ziato ai numerosi colleghi presenti e 
soprattutto agli studenti, che non è 
sufficiente concludere gli studi basilari 
ed essere quindi abilitati a svolgere la 
professione.
Per l’ottenimento di updating pro-
fessionale è necessario essere costan-
temente informati, specializzati e al 
contempo avere una visione ampia di 
ciò che il cavo orale può palesare per 
tutelare la salute anche generale del 
paziente. Acquisire protocolli e pro-
cedure da personalizzare per risol-
vere le singole necessità delle diverse 
utenze.
Carpire le evoluzioni che vi sono state 
nel concetto di concordance per miglio-
rare la motivazione del paziente cioè 
la fase più difficile della terapia.
La vera forza di un professionista è la 
conoscenza a 360 gradi e di questo si 
è parlato al 23° Congresso Nazionale 
U.N.I.D..
Si è spaziato dall’interpretazione pra-
tica della nuova classificazione della 
malattia parodontale, alla scelta delle 
più nuove tecniche di sbiancamento 
dentale, dal microbiota orale e l’im-
portante ruolo della lingua come strut-
tura complessa nel cavo orale, ai difet-
ti dello smalto e i protocolli relativi per 
il miglioramento degli stessi.
Numerosi ed illustri relatori convenu-
ti hanno voluto con le loro relazioni 
sottolineare proprio la necessità della 
formazione per crescere professional-
mente ma anche eticamente.
Gli igienisti dentali possono persegui-

re il binario della formazione e delle 
competenze per affermare il proprio 
ruolo di prestigio nel panorama delle 
professioni sanitarie.
Questo è il messaggio che il Presiden-
te Nazionale U.N.I.D. Maurizio Lu-
perini, insieme al consiglio direttivo 
nelle persone dei Vice Presidenti Dott. 
A. Santonicola e Dott.ssa E. Da Ros, 
insieme al Segretario Dott. S. Sestito, 
alla Tesoriera Dott.ssa A. Pelliccia, e ai 
Consiglieri Dott.ssa P. Mercuri e Dott.
ssa A. Virno, hanno voluto lanciare 
durante il XXIII congresso naziona-
le. Concetto che U.N.I.D. come Asso-
ciazione Tecnico-Scientifica diffonde 
sempre in maniera capillare sia nella 
programmazione nazionale che regio-
nale. Nello specifico i temi trattati da-
gli illustri relatori convenuti hanno ab-
bracciato tutti i campi di applicazione 
della prevenzione e dell’odontoiatria. 
Il Presidente U.N.I.D. Dott. M. Luperi-
ni e il responsabile scientifico Dott. Al-
fonso Santonicola con la cerimonia di 
saluti delle autorità che hanno patro-
cinato l’evento - Dott.ssa C. Di Marco, 
Prof. M. Giannoni, Prof.ssa G. M. Nar-
di, Avv. L. Perciballi, Dott. D. Tomassi, 
Avv. F. Mastro, Dott.ssa A. Abbinante 
- hanno avuto un intenso momento di 
confronto su questi temi. 
Si ringraziano tutti i relatori e i mode-
ratori che con la loro attiva partecipa-
zione hanno reso importante questo 
evento: 

Prof. F. Graziani, Prof. G. Orru’, Prof. 
A. Pilloni, Prof. A. Butera, Prof.ssa G. 
M. Nardi, Dott.ssa S. Sabatini, Dott.
ssa A. Sinesi, Dott.re M. Castaldi, 
Dott.ssa L. Matrigiani, Dott. R. Caval-
canti, Dott. A. Crea, Dott.ssa C. Maz-
za, Dott. M. Miceli, Prof. A. Pelliccia, 
Dott.ssa R. Iozzo, Dott. D. Tomassi, 

Dott. G. Rocca, Dott. I. D. Pasquale, 
Dott. N. Lavalle, Dott.ssa S. Piscicelli, 
Dott. G. Papa, Dott. S. Russo.

Il grande successo del XXIII congresso 
nazionale è stata decretato dal lavoro 
di tutto il direttivo nazionale U.N.I.D., 
magistralmente guidato dal Presidente 
M. Luperini e dal responsabile scienti-
fico Dott.re A. Santonicola con il con-
tributo non condizionante di tutti gli 
sponsor che hanno voluto supportare 
l’evento. Si ringrazia ancora la Beta 
Eventi per la puntuale organizzazione. 
Grati per il successo riscontrato, 
U.N.I.D. Vi da già appuntamento: 

16 novembre Roma 
TERAPIA PARODONTALE NON 
CHIRURGICA Dott. Luca Landi
23 novembre Pisa 
DENTAL HYGIENIST: UPDATE ON 
ORAL AND SYSTEMIC HEALTH 
Congresso U.N.I.D. Toscana
30 novembre Udine 
Dalla Ricerca Laboratoristica alla Pra-
tica Clinica per la Gestione del Pazien-
te Ortodontico 
Prof. Andrea Butera
13 dicembre Roma 
WELCOME CHRISTMAS 
Prof. Carlo Lajolo e Dott. Gioele Gioco

Non mancate!
Save the date.
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Dal 26 al 30 settembre si è tenuto a 
Torino il Salone del Gusto, appunta-
mento biennale per buongustai nel 
rispetto del territorio e della genuini-
tà degli alimenti. Il Salone del Gusto, 
detto anche Terra Madre, quest’anno 
ha raggiunto 180.000 presenze tra cui 
molti stranieri da tutta Europa e dal 
mondo. In questa atmosfera festante 
che lancia un messaggio positivo di 
incontro tra le comunità del cibo, di 
rispetto per la natura, per l’uomo e 
per la sua salute è stato dato spazio 
alla presentazione di questo progetto 
“L’intelligenza vien masticando” che 
ben si è inserito nel contesto e i posti 
sono andati a ruba. 

Sono intervenuti la prof.ssa Maria 
Grazia Piancino ideatrice e curatrice 
del progetto di public engagement, la 
dr.ssa Arganini psicologa che ha por-
tato la sua esperienza di mamma nel-
la gestione dell’apparecchiatura or-
tognatodontica funzionalizzante che 
corregge i denti storti e riequilibra la 
masticazione, il dr. Troiano, specia-
lizzando della Scuola di Specializza-
zione dell’Università di Torino che 
ha portato il punto di vista dei giova-
ni che si avvicinano alla professione 
e l’infermiera di ortodonzia Minela 

Nuhic che ha trasmesso il suo entu-
siasmo nel lavoro con i bambini che 
utilizzano un’apparecchiatura non 
traumatica.

Facendo seguito alle puntate prece-
denti di questa rubrica dedicate all’in-
fluenza della masticazione sull’in-
telligenza e sulla crescita delle ossa 
mascellari, parleremo dei denti storti 
che alterano la masticazione e di come 
e quando correggere ambedue.

La malocclusione peggior nemica 
della masticazione, e di conseguenza 
del cervello, è senz’altro il morso in-
crociato. Essa è dovuta all’inversione 
delle cuspidi dei molari ovvero le cu-
spidi superiori che dovrebbero essere 
sempre esterne rispetto a quelle in-
feriori si trovano all’interno; questo 
può verificarsi da un lato solo dell’ar-
cata o da ambedue. Così la mastica-
zione si altera diminuendo in modo 
significativo le forze muscolari che, 
di conseguenza, stimolano meno effi-
cacemente la produzione di neuroni 
nell’area della memoria e dell’attivi-
tà cognitiva, come abbiamo spiegato 
nelle puntate precedenti. Quindi, più 
presto lo correggiamo, più presto il 
bambino crescerà in modo armonico 
e daremo al cervello la possibilità di 
sviluppare tutte le sue potenzialità.

A questo punto due domande sorgo-
no spontanee:

1	 a che età intervenire? Il più preco-
cemente possibile dai quattro anni 
in poi a patto che si utilizzi l’appa-
recchiatura giusta, non traumatica.

2	 le apparecchiature ortodontiche 
sono tutte uguali? NO l’unica ap-
parecchiatura scientificamente di-
mostrata in grado di correggere la 
malocclusione e di riequilibrare la 
masticazione è l’apparecchiatura 
funzionalizzante dell’Università 
di Torino che rispetta la bocca del 
bambino, usa le forze dei suoi mu-
scoli durante la deglutizione (forze 
autoregolate), non si attacca ai den-
ti e quindi non fa venire le carie.

Queste caratteristiche sono molto im-
portanti e sono il frutto di molti anni 
di ricerche che, unitamente alla capa-

cità di recupero della funzione masti-
catoria e alla facilità d’uso, fanno di 
questa apparecchiatura un presidio 
insostituibile per la salute del bambi-
no e dell’adulto futuro. Infatti c’è di 
più: sappiamo che l’apparecchiatura 
ha degli effetti positivi dimostrati 

anche sulla postura della colonna. 
Come è logico che sia, un’apparec-
chiatura capace di rispettare la fun-
zione avrà ricadute positive su tutto 
il sistema.

 Il messaggio è: il reparto di Ortogna-
todonzia dell’Università di Torino è 
“il riferimento” altrimenti il consi-
glio è cercare di affidare i bimbi in 
crescita ai professionisti che usano 
apparecchiature rispettose della boc-
ca e delle sue funzioni evitando tera-
pie traumatiche i cui effetti collaterali 
sullo sviluppo cranico e intellettivo 
sono imprevedibili e imprevenibili.
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L’intelligenza vien masticando
I denti storti alterano la masticazione e l’intelligenza rallenta

Professore Associato di Ortognatodonzia - 
Dental School, Università di Torino. Titola-
re dell’insegnamento di Ortognatodonzia I 
e II e di Fisiopatologia della masticazione al 
CLOPD, alla Scuola di Specializzazione in 
Ortognatodonzia, alla Scuola di Dottorato, 
ai Masters di II livello. 
Responsabile delle terapie precoci funziona-
lizzanti e ortopediche e della ricerca clinica 
sulla masticazione, sulla postura del soma e 
sull’attività cognitiva nei pazienti portatori 
di malocclusione. 
Past president del Gruppo di ricerca in-
ternazionale Nutrition Research Group 
dell’International Association for Dental 
Oral and Craniofacial Research (IADR). 
Referee, autore e coautore di numerose 
pubblicazioni scientifiche, comunicazioni, 
posters e inviti a congressi nazionali e in-
ternazionali. Autore del libro “Masticatory 
Function in Unilateral Crossbites.” edito da 
John Wiley USA 2016 e da EdiErmes Mila-
no Italia 2018.

Prof.ssa Maria Grazia Piancino

Rubrica in collaborazione con la Prof.ssa Maria Grazia Piancino, Dental School, Università di Torino
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odontoiatria speciale e associazionismo

L’Odontoiatria speciale è “l’occasione” 
per arrivare ad un numero sempre mag-
giore di pazienti e di associazioni di pa-
zienti promuovendo salute ed inclusio-
ne, vediamo perché?
Nel decreto ministeriale 77/2022, che in-
dica le linee di azione per attuare quanto 
previsto dal PNRR nello sviluppo della 
medicina di prossimità, per la prima 
volta viene stabilito, un ruolo specifi-
co delle Associazioni dei Pazienti, che 
spazia dalla coprogettazione dei servizi, 
alla partecipazione costante nella pro-
grammazione, fino alla realizzazione e 
al monitoraggio delle attività promosse.  
Il malato e la famiglia stanno assumen-
do un ruolo da protagonisti nella revi-
sione della medicina territoriale e l’ al-
leanza terapeutica tra famiglie e curanti 
si sta dimostrando l’arma vincente per 
un percorso di cura efficace e vincente. 
In questo scenario le associazioni di pa-
zienti e familiari di pazienti sono diven-
tate dei veri e propri centri di “patient 
advocacy” ed un vero e proprio colle-
gamento tra il paziente, i professionisti 
sanitari e le istituzioni. 
Le associazioni fanno parte del cosid-
detto “terzo settore” perché non ri-
spondono alle logiche del profitto o del 
diritto pubblico, esse presentano un 
atto costitutivo che descrive l’ordina-
mento interno, lo scopo, la denomina-
zione e il funzionamento dei vari ruoli. 
Gli obiettivi delle associazioni di pa-
zienti sono di fornire servizi gratuiti in 
ambito sanitario, creare azioni di “uti-
lità sociale”, svolgere ruolo di sensibi-
lizzazione della società sulle tematiche 
relative alla malattia che rappresenta-
no e favorire il contatto e lo scambio 
tra persone che condividono situazio-
ni simili. Inoltre soprattutto quando si 
parla di associazioni di pazienti affetti 
da malattie rare e/o genetiche lo scopo 
è anche quello di svolgere campagne in 
aiuto della ricerca scientifica promuo-
vendo anche la formazione e la parte-

cipazione attiva dei pazienti e dei loro 
familiari a quest’ultima. 

Il paziente, la famiglia ed i caregiver 
stanno assumendo un ruolo sempre 
più rilevante nei processi decisionali 
relativi alla loro salute ed i rappresen-
tanti del mondo medico ed istituzio-
nale hanno compreso che la loro infor-
mazione e formazione svolge un ruolo 
cruciale nell’innalzare i livelli di cura 
delle persone con fragilità. 

A tal proposito, le associazioni dei pa-
zienti e delle loro famiglie sono spesso 
il tramite divulgativo delle informazio-
ni al paziente e le Società scientifiche di 
professionisti medici del settore hanno 
compreso la loro utilità nell’arrivare ai 
loro pazienti.
La SIOH, Società italiana di Odontosto-
matologia per l’Handicap, tra le prime si 
pone proprio come obiettivo di estende-
re rapporti di collaborazione con le isti-
tuzioni, con le altre società scientifiche 
e con le associazioni, secondo i principi 
dello statuto e del codice etico SIOH.
Le patologie dell’apparato stomato-

gnatico e le relative cure odontoiatri-
che coinvolgono tutta la popolazione 
e la salute del cavo orale è fondamen-
tale soprattutto qualora questa venga 
a mancare in pazienti con patologie si-
stemiche e/o disabilità di vario genere 
e grado. L’Odontoiatria speciale come 
branca medica e la SIOH come società 
di professionisti, che rappresenta l’u-
nica associazione italiana riconosciuta 
dal ministero che si occupa della stessa, 
hanno il potere di essere trasversali nel-
lo scenario delle associazioni di pazienti 
perché cura pazienti fragili che hanno 
patologie sistemiche e disabilità di va-
rio genere e grado. Nella sua identità, 
l’Odontoiatria speciale ha un approccio 
medico alla persona con fragilità al fine 
di migliorarne il benessere complessivo 
partendo dalla prevenzione primaria.  
Infatti, essendo la carie la patologia in-
fettiva più diffusa al mondo ed allo stes-
so tempo la più prevenibile, la preven-
zione primaria della patologia cariosa 
costituisce l’arma più efficace di tratta-
mento della popolazione con fragilità 
sanitaria, soprattutto laddove le cure 
siano più difficoltose per mancanza di 
collaborazione. Una diffusione su larga 
scala dell’importanza dell’igiene orale 
domiciliare, delle manovre da attuare 
nella quotidianità, degli ausili e dei me-
dicamenti disponibili e delle tecniche 
operative che si possono mettere in atto 
in presenza di difficoltà motorie e/o co-
gnitive del paziente sono tra le informa-
zioni cardine dell’Odontoiatria speciale. 
La stessa SIOH ha realizzato un proget-
to fruibile da smartphone e devices vari 
che si chiama Progetto Prevenzione 
SIOH (www.sioh.it/team-1), costituito 
da alcuni video differenziati per età evo-
lutiva, età adulta e età anziana che spie-
gano le manovre di igiene orale e dan-
no indicazioni appropriate ad ogni età. 
Quest’ultimo può essere utilizzato dai 

pazienti, ma anche da familiari e caregi-
ver e diffuso tramite e nel contesto stes-
so delle associazioni di pazienti. Proprio 
Ie Indicazioni per la Presa in carico del 
Paziente con Bisogni Speciali del Mini-
stero della salute del 2019 riportano che 
“per un corretto approccio preventivo, 
diagnostico e terapeutico è necessario, 
sin dall’inizio, il coinvolgimento diretto 
di quanti più prossimi al paziente con 
bisogni speciali. Infatti, i congiunti dei 
pazienti con disabilità assumendo una 
notevole responsabilità nell’assistenza 
degli stessi e rappresentando i migliori 
interpreti dei sintomi, delle abitudini, 
delle preferenze e delle avversioni del 
paziente, devono essere coinvolti nei 
processi decisionali di cura e monito-
raggio nel tempo. In considerazione 
dell’alta incidenza di problematiche le-
gate alla scarsa igiene orale riscontrabile 
nei pazienti disabili, va incentivato nelle 
strutture del Servizio Sanitario Nazio-
nale l’utilizzo della figura dell’igienista 
dentale. La promozione dell’educazione 
alla cura della salute orale, basate su un 
rapporto personale igienista-paziente 
o igienista-familiare/caregiver, risulta-
no efficaci. Nei soggetti con disabilità 
intellettiva lieve o media, questo può 
ritenersi appropriato e l’utilizzo della fi-
gura dell’igienista dentale può risultare 
utile nell’attuazione di questa strategia 
preventiva. Allo stesso modo, si rende 
necessario un miglioramento culturale/
educativo per tutte le persone coinvolte 
nella cura del paziente con bisogni spe-
ciali anche al fine di evitare pratiche non 
rispettose della dignità personale”.
La Persona con disabilità viene messa 
al centro e riconosciuta prima di tut-
to come Persona. Dare rilievo al valore 
della persona umana significa anche 
migliorare l’integrazione, l’autonomia 
personale ed i rapporti relazionali.  A 
questo proposito, le associazioni servo-
no anche per comprendere meglio i bi-
sogni reali dei pazienti nella loro vita 
quotidiana, come rimarcato da Annalisa 
Scopinaro, Presidente di UNIAMO, Fe-
derazione Italiana Malattie Rare Onlus: 
“i bisogni riscontrati nelle associazioni 
aderenti ad Uniamo sono più o meno 
simili: diagnosi precoce, prevenzione, 
presa in carico del paziente per tutta la 
sua vita, ricerca per la conoscenza delle 
malattie e auspicabilmente di cure”
In conclusione, l’Odontoiatria speciale 
è una branca specialistica che può arri-
vare ad interessare un gran numero di 
pazienti ed associazioni di pazienti, fare 
da veicolo di informazioni e da suppor-
to non solo da un punto di vista clinico, 
ma anche sociale, investendo sull’inclu-
sione di tali pazienti, con il supporto di 
enti ed istituzioni. 

Dott.ssa Pamela Armi, Dott.ssa Giorgia Ferrari
SIOH

Dott.ssa Pamela Armi Dott.ssa Giorgia Ferrari
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Sabato 12 ottobre 2024 a Piacenza, presso 
lo storico e prestigioso Palazzo Farnese, si 
è tenuto il Convegno Nazionale S.I.O.H 
(Società Italiana di Odontostomatologia 
per la disabilità).
Ha registrato un successo straordinario, 
con una partecipazione attiva di quasi 
200 professionisti del settore. L’evento, or-
ganizzato sotto l'attenta regia dell'equipe 
odontoiatrica dell'Ospedale “Guglielmo 
da Saliceto” e dedicato all’Odontoiatria 
Speciale, ha saputo unire l’eleganza della 
location con la qualità scientifica delle re-
lazioni e con le equilibrate istanze mani-
festate dalle associazioni, posizionandosi 
come un appuntamento di rilievo per la 
salute orale in Italia.
Il convegno, presieduto dal Dott. Aldo 
Oppici, ha offerto un ampio ventaglio di 
tematiche legate alla salute orale e siste-
mica, con quattro sessioni principali che 
hanno approfondito le ultime novità nel 
settore. L’intera manifestazione è stata or-
chestrata dalla Dott.ssa Elisabetta Merigo, 
responsabile scientifica, che ha garantito 
l’alta qualità degli interventi, mentre il 
Dott. Fabio Clini, responsabile organizza-
tivo dell’evento, ha curato ogni dettaglio 
logistico con grande precisione.
Particolarmente toccanti sono stati gli 
interventi di Pierdante Piccioni, Marco 

Magi e Renzo De Grandi, che hanno cat-
turato l’attenzione dei partecipanti sin 
dall’inizio, introducendo i temi centrali 
del Convegno con grande entusiasmo e 
profondità di pensiero. Questi interventi 
hanno preparato il terreno per le sessioni 
successive, creando un clima di attesa e in-
teresse attivo per le relazioni scientifiche.
Una delle tematiche centrali del Conve-
gno è stata l’approccio multidisciplinare 
e integrato per il trattamento dei pazien-
ti “special needs”, evidenziando come 
la collaborazione tra diverse discipline 
sia cruciale per garantire cure di qualità. 
Grande attenzione è stata posta anche 
alla prevenzione, con un focus particola-
re su pazienti pediatrici e geriatrici, e alla 
formazione delle famiglie e dei caregiver, 
fondamentali per assicurare la continuità 
delle cure a domicilio.
Un momento di forte impatto è stata la 
Tavola rotonda condotta dal Presidente 
S.I.O.H. Paolo Ottolina, che ha coinvol-
to diverse Associazioni rappresentative 
di persone fragili del territorio. Questo 
confronto ha permesso di evidenziare 
le reali necessità delle famiglie e dei pa-
zienti, aprendo la strada a nuove strategie 
condivise per migliorare l’assistenza e 
l’inclusione di questi soggetti nel sistema 
sanitario.

Durante la giornata, è emerso anche un 
messaggio forte rivolto ai liberi professio-
nisti presenti in sala, con l’invito a consi-
derare l’importanza di aprire i propri stu-
di ai pazienti fragili. Questa provocazione 
ha stimolato una riflessione sul ruolo eti-
co e sociale dell’odontoiatria nel garantire 
cure accessibili a tutti, in particolare a co-
loro che più ne hanno bisogno.
Nella suggestiva Pinacoteca di Palazzo 
Farnese, si è svolta anche una sessione de-
dicata agli Assistenti di Studio Odontoia-
trico, che ha riscosso un grande successo. 
Le relazioni, incentrate sull’accoglienza 
dei pazienti speciali e sulla gestione della 
sedazione cosciente, hanno fornito stru-
menti pratici di grande utilità per il lavoro 
quotidiano.

Il convegno ha offerto inoltre una preziosa 
occasione di formazione continua grazie 
all’accreditamento ECM, confermando 
l’importanza di un costante aggiornamen-
to per mantenere elevati standard di qua-
lità nelle cure per i pazienti special needs.
In conclusione, il Convegno Nazionale 
S.I.O.H. di Piacenza si è confermato un 
evento di straordinaria importanza, ca-
pace di promuovere il dialogo multidisci-
plinare e rafforzare la collaborazione tra i 
vari attori coinvolti nell’assistenza odon-
toiatrica speciale. La partecipazione attiva 
e la qualità degli interventi hanno reso 
questa giornata un punto di riferimento 
per la comunità odontoiatrica italiana, ri-
affermando il valore dell’inclusione e del-
la professionalità.

Consapevolezza, inclusione e il diritto alle cure: 
Piacenza in prima fila nella sfida a promuovere 
l’assistenza alle persone con bisogni speciali
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Con DentalCAD 3.2 Elefsina abbiamo 
messo a disposizione degli utenti uno 
strumento completamente nuovo per 
riparare le linee di preparazione. A mio 
avviso questo strumento rappresenta 
un punto di forza perché ci dà l’oppor-
tunità di riparare digitalmente una li-
nea di preparazione, un notevole passo 
in avanti quindi. Il nuovo strumento, al 
pari di tutto il software exocad, si basa 
su flussi di lavoro reali e viene incon-
tro alle esigenze che il cliente riscontra 
quotidianamente nello svolgimento 
delle sue attività di laboratorio. Il “Tool 
per la riparazione della linea di prepa-
razione” è incluso nella versione Core 
di DentalCAD.

La linea di preparazione è un ele-
mento cruciale per un restauro per-
sonalizzato. Tuttavia è proprio in 
questa fase che possono verificarsi 
errori sia nelle scansioni intraorali, 
sia nelle impronte tradizionali. Tutti 
noi conosciamo ad esempio artefatti 
e “buchi” sulle linee di preparazio-

ne: il nuovo “Tool per la riparazione 
della linea di preparazione” ci per-
mette di ripararle digitalmente

Ripara la linea di preparazione: 
nella fase “Identifica la linea di pre-
parazione”, questo strumento appa-
re nella finestra del wizard sotto la 

nuova funzione “Ripara/Disegna”. 
Ad esempio, gli utenti possono can-
cellare una linea di preparazione 
indicata dal software per poi poter 
disegnare manualmente una nuova 
linea di preparazione o smussare la 
scansione. La novità consiste nella 
possibilità di poter posizionare una 
linea di preparazione al di sopra di 
un “buco” o di un artefatto della 
scansione. Abbiamo apportato una 
modifica per così dire vantaggiosa 
al software, al fine di ottenere un ri-
sultato utilizzabile nella scansione, 
senza apportare modifiche alla scan-
sione originale (Fig. 1 e 2). 

Buono a sapersi: le fasi di lavoro 
sono documentate in modo puntua-
le, vale a dire che sia la scansione 
originale che la versione modificata 
con la linea di preparazione riparata 
sono salvate nella documentazione. 
(Fig. 3).

Vantaggi per gli odontotecnici, i 
dentisti e i pazienti: questo stru-
mento permette a tutti di risparmiare 
tempo e di ridurre gli sforzi. Anche 
per il paziente ci sono dei vantaggi, 
in quanto non deve essere chiama-
to una seconda volta per una nuova 
impronta (digitale). A noi odontotec-
nici, il “Tool per la riparazione della 
linea di preparazione” ci dà persino 
una maggiore libertà di lavorare in 

exocad: DentalCAD 3.2 Elefsina 
Joh Härich, Application Specialist in exocad ci parla del 
nuovo strumento per riparare le linee di preparazione

Fig. 2 Quando la linea di preparazione è definita, il moncone corretto viene visualizzato in giallo. Solo la parte inferiore, che si 
trova proprio sul margine, differisce in modo evidente dalla scansione originale.  

Joh Härich 
Odontotecnico, da tre anni in exocad è uno 
dei formatori dell’Application Support Team.

Fig. 1 Nella fase “Identifica la linea di preparazione”, lo strumento è direttamente disponibile per riparare buchi e artefatti. La 
linea di preparazione può essere spostata liberamente per compensare le carenze della scansione.
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modo pulito. È anche uno strumento 
eccezionale per comunicare con gli 
studi dato che il dentista, per coor-
dinarsi, riceve la scansione ottimiz-
zata attraverso exocad webview, uno 
strumento gratuito. (Fig. 4).

Consigli specifici per l’utente da 
parte di Joh: i tasti di scelta rapida 
per lavorare più velocemente: Ab-
biamo diversi tasti di scelta rapida da 
tastiera che ci permettono di lavorare 
al progetto in modo più veloce e mirato 
rispetto al mouse. Ciò consente di cam-
biare visualizzazioni in modo più rapi-
do durante il processo di lavoro: 
•	 le scansioni delle arcate possono esse-

re mostrate o nascoste digitando “S” 
(per la scansione) e digitando “MA-
IUSC + S” per visualizzare la scansio-
ne traslucida o opaca. 

•	 Premendo "CTRL + rotella del mou-
se” contemporaneamente si possono 
far scomparire singoli oggetti e con 
"MAIUSC + CTRL e rotella del mou-
se" si possono ripristinare gli oggetti.

In questo modo si ottiene rapidamente 
una buona vista delle aree trasparenti 
e si può visualizzare il progetto in ogni 
lato, senza intralci (Fig. 5).

Joh Hährich è con exocad da tre anni ed è 
uno dei formatori dell’Application Support 
Team. Odontotecnico per formazione, Joh 
ama condividere le sue conoscenze di facile 
utilizzo sulle funzionalità del software, in-
tegrandole con la sua esperienza personale. 
Riguardo a exocad, Joh afferma: "Quello 
che apprezzo di exocad è l’umanità e l’as-
senza di una rigida gerarchia che permet-
tono uno scambio di idee ottimale all’in-
terno del team”. 
Quanto al software, Joh afferma: "Sono an-
cora affascinato dall’apertura del sistema. 
DentalCAD è il nostro banco di lavoro con 
numerosi strumenti che possono essere uti-
lizzati da tutti, sulla base delle esigenze di 
ognuno. È un software molto versatile”. 

Fig. 3 La linea di preparazione modificata è salvata come singolo file e in futuro verrà caricata automaticamente per questo caso. Questo 
garantisce il mantenimento della correzione, nel caso in cui, ad esempio, un odontotecnico apporti una modifica e successivamente passi il 

caso a un altro odontotecnico. Chiaramente i dati di scansione originali saranno ancora disponibili e visibili per verifica. 

Fig. 4 exocad webview consente di condividere un’anteprima della progettazione con il dentista per confronto e naturalmente viene visualizzata 
anche la linea di preparazione modificata. L’anteprima può essere aperta gratuitamente da qualsiasi browser sia su PC che su smartphone.  

Fig. 5 I suggerimenti pratici nella finestra mostra/
nascondi indicano per ogni oggetto i tasti di scelta ra-
pida corrispondenti per un veloce cambio di visibilità. 
Inoltre, nel caso in cui si dimentichi la combinazione 

di tasti per visualizzare nuovamente un oggetto, Den-
talCAD la ricorderà all’utente automaticamente. 
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La nuova frontiera della gestione 
odontoiatrica moderna e digitale è 
quella di saper coniugare l'eccellen-
za clinica con quella che potremmo 
definire la cosiddetta “aspettativa 
digitale”.

La trasformazione digitale ha in-
nescato un profondo cambiamento 
paradigmatico che sta ridisegnando 
non solo l'architettura operativa dei 
servizi sanitari, ma sta plasmando 
una nuova concezione fondamentale 
di cosa significhi fornire un'assisten-
za sanitaria di eccellenza nel XXI se-
colo. Questa evoluzione rappresenta 
un punto di non ritorno nella relazio-
ne tra strutture sanitarie e pazienti, 
ridefinendo i parametri stessi della 
qualità assistenziale. Dal comfort 
dell'e-commerce che offre esperien-
ze d'acquisto personalizzate con un 
semplice tocco, alla sofisticazione del 
digital banking che permette ope-
razioni complesse in tempo reale, il 
paziente moderno ha interiorizzato 
standard qualitativi che trasferisce 
automaticamente in ogni ambito del-
la sua vita, incluso quello sanitario. 
Questa trasposizione di aspettative 
ha generato un nuovo paradigma as-
sistenziale dove l'eccellenza clinica, 
pur rimanendo fondamentale, rap-
presenta solo una delle componenti 
di un'equazione più complessa.
Questa evoluzione delle aspettative 
sta esercitando una pressione trasfor-
mativa senza precedenti sul settore 
sanitario: gli operatori sanitari si tro-
vano di fronte a un imperativo cate-
gorico: evolvere o rischiare l'obsole-
scenza. La sfida non è semplicemente 
tecnologica, ma culturale e organiz-
zativa. Si tratta di ripensare l'intero 
modello di erogazione dei servizi 
sanitari per soddisfare un paziente 
che, richiede accesso istantaneo alle 
informazioni, pretende controllo e 
trasparenza sul proprio percorso di 
cura, si aspetta un'esperienza fluida 
e integrata, desidera interazioni per-
sonalizzate e contestualizzate ed esi-
ge la stessa immediatezza e facilità 
d'uso sperimentata in altri settori. In 
sostanza, sta iniziando un'era dove la 
tecnologia non si limita a sostituire 
l'elemento umano, ma lo amplifica 
in modo significativo, creando nuove 
possibilità di interazione e cura.
In questo scenario, la personalizza-
zione non rappresenta più un lusso o 
un'opzione aggiuntiva, ma diventa il 
fondamento stesso dell'approccio te-

rapeutico. Ogni aspetto dell'assisten-
za viene modellato sulle specifiche 
esigenze del singolo paziente, crean-
do percorsi di cura su misura che si 
adattano dinamicamente alle sue ne-
cessità e preferenze. Parallelamente, 
la prevenzione assume una dimen-
sione proattiva e data-driven, dove 
l'analisi intelligente dei dati permette 

di anticipare e prevenire potenziali 
problemi di salute, anziché limitarsi a 
reagire quando questi si manifestano.
Al centro di questa trasformazione 
si colloca l'esperienza del paziente, 
sottoposta a un processo di ottimiz-
zazione continua e raffinamento pro-
gressivo. Attraverso il monitoraggio 
costante, il feedback in tempo reale e 
l'adattamento dinamico dei servizi, 
ogni interazione viene continuamen-
te migliorata, creando un circolo vir-
tuoso di eccellenza assistenziale che 
eleva costantemente gli standard di 
cura e risponde alle aspettative ele-
vate del paziente moderno.
Da queste riflessioni, emerge la ne-
cessità di strumenti evoluti di misu-
razione e valutazione delle perfor-
mance: i cosiddetti Key Performance 
Indicators (KPI), cioè gli indicatori 
di performance. Queste metriche ri-
chiedono un ripensamento radicale 
poiché devono essere in grado di cat-
turare la multidimensionalità dell'e-
sperienza sanitaria contemporanea, 
fornendo un framework strutturato 
per monitorare e ottimizzare sia l'ec-

cellenza clinica che la sofisticazione 
digitale.
Possiamo identificare tre macro-ca-
tegorie di indicatori che riflettono la 
complessità del nuovo paradigma 
assistenziale: i KPI dell'eccellenza 
clinica digitalmente potenziata, i KPI 
dell'esperienza digitale e i KPI della 
personalizzazione.

Il primo gruppo, i KPI dell'eccellen-
za clinica potenziata digitalmente, si 
concentra sulla valutazione dell'effi-
cacia dell'integrazione tra intelligen-
za artificiale e processo decisionale 
clinico, una sinergia che sta trasfor-
mando radicalmente il modo in cui i 
professionisti della salute prendono 
decisioni. In questa categoria, gli in-
dicatori sono focalizzati sulla capa-
cità delle tecnologie di supporto de-
cisionale di migliorare l'accuratezza 
e l'affidabilità delle diagnosi, assicu-
rando che i processi clinici siano sem-
pre più basati su evidenze e dati in 
tempo reale.
Strumenti di supporto diagnosti-
co avanzati, come algoritmi di ap-
prendimento automatico e modelli 
di intelligenza artificiale predittiva, 
giocano un ruolo cruciale in questa 
trasformazione. La loro capacità di 
analizzare grandi quantità di dati 
clinici con velocità e precisione intro-
duce una nuova era nella diagnosi, 
riducendo il rischio di errori e otti-
mizzando i percorsi di trattamento. 
Un esempio di supporto diagnostico 

sono gli algoritmi che analizzano le 
radiografie dentali, giocando un ruo-
lo cruciale nella trasformazione delle 
diagnosi odontoiatriche. Questi stru-
menti permettono di identificare ca-
rie, anomalie e patologie con maggio-
re precisione, riducendo il rischio di 
errori e ottimizzando i piani di trat-
tamento personalizzati. In parallelo, 

l'uso di dispositivi medici connessi 
permette un monitoraggio continuo 
e dettagliato delle condizioni dei 
pazienti, rendendo possibile una vi-
sione aggiornata e dinamica del loro 
stato di salute.
Questo monitoraggio in tempo reale 
apre nuove possibilità di interven-
to immediato e consente ai medici 
di adattare i piani di trattamento in 
modo tempestivo e mirato. La raccol-
ta di dati costanti e l’analisi preditti-
va permettono, inoltre, di sviluppare 
modelli di valutazione del rischio 
sempre più sofisticati. 

Continua la lettura qui:

https://shorturl.at/GD0ie

Misurare e ottimizzare l'eccellenza clinica: 
i KPI da monitorare
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Perché ELASTO è considerato un ela-
stomero innovativo?
ELASTO è un dispositivo customizzato, 
realizzato interamente sulle reali arcate 
dentali del paziente. Rappresenta un’e-
voluzione rispetto ai comuni dispositivi 
preformati non personalizzabili, ancora 
oggi utilizzati nella terapia miofunzio-
nale. Questa personalizzazione permette 
di migliorare notevolmente l'efficacia del 
trattamento, adattandosi perfettamente 
alle esigenze specifiche di ogni paziente.
In quali casi viene utilizzato ELASTO?
ELASTO è molto versatile e può essere 
utilizzato in numerose condizioni clini-
che. È indicato in terapie miofunzionali 
e intercettive nei pazienti in crescita, la-
vorando contemporaneamente su fun-
zione ed estetica. Tra le sue applicazioni 
troviamo:
-	 Morso aperto o profondo
-	 Deglutizione atipica
-	 Seconde classi, prima e seconda divi-

sione
-	 Morso inverso anteriore
-	 Proclinazione o endoinclinazione de-

gli incisivi
-	 Disallineamento dentale e chiusura 

diastemi
Quanto tempo deve essere indossato 
per ottenere risultati?

Il dispositivo deve essere indossato du-
rante la notte, ma anche per almeno due 
ore non continuative durante il giorno. 
Una buona pratica sarebbe un’ora nel 
pomeriggio e un’ora la sera, per massi-
mizzare i risultati.
Come si può ordinare ELASTO?
Per richiedere ELASTO, basta accedere 
all'area riservata di Ortodontica Italia e 
compilare la prescrizione. È possibile al-
legare le scansioni intraorali o prenotare 
il ritiro delle impronte presso lo studio.
È possibile visualizzare in 3D il risulta-
to finale?
Assolutamente! Entro due giorni dal ca-
ricamento delle scansioni intraorali nel 
portale, sarà disponibile un video 3D del 
risultato finale. Questo video può essere 
visualizzato e, se necessario, modificato 
prima di procedere con l’approvazione 
del trattamento.
Posso utilizzarlo in accoppiamento con 
l'ortodonzia invisibile?
Sì, utilizzando la tecnica SMILTECH, la 
combinazione è particolarmente efficace 
per la chiusura o l'apertura del morso, 
oltre che per migliorare il fit  degli alli-
neatori.
Esistono diverse forme di ELASTO a 
seconda della malocclusione?
No, ELASTO è completamente perso-

nalizzato per ciascun paziente tramite 
un software 3D. In fase di prescrizione, 
è possibile aggiungere alcuni ausiliari, 
come lo stimolatore linguale, lo scivolo 
per le seconde classi o i tubi per la tra-
zione extraorale, utili in casi specifici per 
completare il trattamento.
Come possiamo monitorare la collabo-
razione del paziente?
È possibile inserire un microchip nel di-
spositivo, che permette di monitorare la 
frequenza di utilizzo tramite un apposito 
lettore. Questo consente di verificare il ri-
spetto delle indicazioni terapeutiche.
Quanti dispositivi sono necessari per 
completare il trattamento?
Generalmente è sufficiente un unico di-
spositivo. In alcuni casi più complessi, 
come nelle seconde classi scheletriche 
severe, può essere utile suddividere il 
trattamento in due fasi, utilizzando due 
dispositivi.
Dal caricamento delle scansioni nell’a-
rea riservata, quanti giorni trascorrono 
fino alla ricezione del dispositivo?
Ortodontica Italia impiega 2 giorni la-
vorativi per realizzare lo Smilecheck e 
spedisce il dispositivo 7 giorni lavorativi 
dopo l’approvazione dello stesso.

Ringraziamo la Dottoressa Oricchio per 
questa intervista che ci ha permesso di 
conoscere più da vicino ELASTO.

Dottoressa Mariella Oricchio
Odontoiatra specializzata in pedodonzia 
e ortodonzia

ELASTO: L'Innovazione su Misura per l'Ortodonzia 
Intervista alla Dott.ssa Mariella Oricchio
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Il 7 e 8 febbraio 2025, il Dipartimento di 
Scienze Odontostomatologiche e Ma-
xillo Facciali dell’Università Sapienza 
di Roma diretta dal prof. Umberto Ro-
meo ospiterà il VII Congresso Nazio-
nale ATASIO, un appuntamento scien-
tifico dedicato interamente alla salute 
orale della donna.

L'evento si avvarrà di autorevoli esper-
ti del settore per un confronto appro-
fondito sulle specificità di gestione 
degli approcci clinici di prevenzione 
dell’universo femminile nelle differenti 
fasce d’età.

Venerdì 7 febbraio si aprirà con i salu-
ti istituzionali della Presidente Gianna 
Maria Nardi, che introdurrà gli obietti-
vi formativi del congresso.

Tra i momenti clou della prima gior-
nata, la relazione della dott.ssa Cinzia 
Casu sull'Universo Donna: quali livel-
li di attenzione per la salute orale, del 
prof. Andrea Pilloni con approfondi-
menti sulla salute orale del parodonto 
nell’universo femminile e l’intervento 
del prof. Davide Pietropaoli sul dimor-
fismo sessuale nelle parodontiti, che 
analizzerà le differenze biologiche e le 
implicazioni cliniche.

La giornata prevedrà anche interessan-
ti workshop con partner tecnologici, e 
la consegna dell'Award for Technology 
ATASIO, a testimonianza dell'attenzio-
ne all'innovazione nel settore.

Sabato 8 febbraio il focus si sposterà su 
tematiche specifiche dei protocolli ope-
rativi: Andrea Butera presenterà un'in-
dagine epidemiologica sui probiotici e 
il microbiota orale femminile, mentre 
Silvia Sabatini affronterà il tema dello 
sbiancamento dentale, analizzando l'e-
voluzione del sorriso femminile nelle 
diverse età.

Verrà presentata la monografia Celia-
chia e Salute Orale e verranno trasmes-
si approfondimenti trasversali sulla ge-
stione dei protocolli operativi dedicati, 
dalla Dott.ssa Antonia Sinesi, la Dott.
ssa Giulia Allegri e la Prof.ssa Nardi 
sulla connessione tra salute orale e ce-
liachia. Il tavolo intrasocietario AIDI, 
UNID, ATASIO, SISIO presenterà il de-
calogo sulla Concordance in odontoia-
tria preventiva. 

Un momento interattivo con la platea 
sarà dedicato alla Concordance in pra-
tica a cura dei Dottori Martina Gangale, 
Matteo Castaldi e Anna Antonacci. 

La Dott.ssa Mayra Lucero, il Dott. Juan 
Francisco Martinez e il Dott. Francisco 
Molina dell’Università UCAM di Mur-
cia di Spagna porteranno il loro con-
tributo scientifico dal titolo "La salute 
orale nelle diverse fasi dell donna". 

Tanti altri argomenti e relatori auto-
revoli che faranno del Congresso Na-
zionale ATASIO un'occasione unica di 
aggiornamento e confronto per profes-
sionisti dediti alla prevenzione in cam-
po odontoiatrico, con l'obiettivo di mi-
gliorare la comprensione e la gestione 
della salute orale femminile nelle sue 
molteplici sfaccettature.

Il Congresso si conferma come punto 
di riferimento per quanti operano nel 
campo dell'igiene orale e dell’innova-
zione della ricerca, degli approcci cli-
nici, delle tecnologie, promuovendo un 
approccio olistico e personalizzato alla 
cura orale femminile.

Per iscrizioni:
https://shorturl.at/df2bZ

VII Congresso Nazionale ATASIO - Universo Donna 
Percorso evolutivo tra salute e tecnologie
Roma, 7-8 febbraio 2025  
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Tecnologia innovativa per illuminare il sorriso 
CASE REPORT 

Gli operatori sanitari che si occupano 
di salute, spesso si ritrovano a dover 
scegliere protocolli clinici operativi 
che devono coniugare salute e bellez-
za del sorriso, importante strumento 
nella vita relazionale delle persone. 
E’ fondamentale spiegare alle perso-
ne assistite l’importanza di raggiun-
gere livelli di efficacia nel controllo 
della salute orale per procedere con 
i trattamenti cosmetici che migliori-
no la luminosità del sorriso. Il pro-
gressivo ingiallimento delle superfici 
dentali è da ritenersi fisiologico con 
il passare del tempo. Il bisogno del-
la persona assistita di mantenere un 
sorriso bianco e luminoso deve poter 
prevedere un approccio motivazio-
nale a corretti stili di vita di igiene 
orale e alimentare e all’intercettazio-
ne di eventuali lesioni dello smalto 
dentale. Pertanto, il primo step di 
un trattamento cosmetico è proprio 
quello di sottoporre il paziente ad 
una accurata visita odontoiatrica per 
valutare lo stato di salute e ricevuta 
la diagnosi e l’indicazione, l’igieni-
sta dentale potrà preparare il piano 
di trattamento di prevenzione perso-
nalizzato in base ai bisogni clinici e 

scegliere il trattamento cosmetico più 
idoneo.
Si presenta alla nostra attenzione una 
paziente donna di 55 anni, non fuma-
trice, in buona salute, con recessioni 
gengivali  vestibolari e con una sen-
sibilità significativa, con la richiesta 
di voler rendere il suo sorriso più lu-
minoso per il book fotografico della 
cerimonia matrimoniale della figlia.
Nell’esame obbiettivo viene diagno-
sticata una parodontite di stadio II di 
grado A a progressione lenta, senza 
perdita di elementi dentali e una re-
cessione di tipo 2, senza il coinvolgi-
mento delle papille interdentali e/o 
perdita ossea. La recessione gengiva-
le è definita come la migrazione api-
cale del margine gengivale, lasciando 
esposta la radice del dente e generan-

do spesso sensibilità. Può avere cau-
se sia fisiologiche che traumatiche, 
che vengono determinate attraverso 
un’attenta analisi del caso clinico e 
con la compilazione dell’anamnesi. 
Gli stili di vita,  le abitudini di  igiene 
orale, le patologie pregresse, le pato-
logie presenti e l’ereditarietà, sono 
fattori imprescindibili per la corretta 
diagnosi e per la scelta del trattamen-
to riabilitativo più adeguato. La pa-
ziente riferisce di avere ricevuto dal 
parodontologo la proposta di essere 
sottoposta a chirurgia parodontale 
muco gengivale, come da diagnosi 
e piano operativo. Viene proposto, 
inoltre, un trattamento domiciliare 

a base di prodotti desensibilizzanti 
e remineralizzanti da applicare sulle 
superfici esposte. Spieghiamo inol-
tre quanto sia importante rispettare 
i protocolli di mantenimento pro-
grammati dal personale specializza-
to e di sottoporsi a visite di controllo 
periodiche. 
La paziente rifiuta di sottoporsi a 
innesto gengivale e decide di optare 
per una terapia di supporto palliati-
va, controlli frequenti e  tecniche de-
sensibilizzanti locali non invasive. 
Dopo aver proceduto con l’esame ob-
biettivo del cavo orale e rilevato gli 
indici clinici si è passati all’approccio 
motivazionale. Applicato il rilevatore 
di placca tritonale abbiamo fatto vi-
sualizzate alla paziente la topografia 
del   biofilm batterico concordando di 
avere particolare attenzione nei siti 
maggiormente ritentivi. Valutiamo il 
grado di sensibilità dentale attraver-
so l’Air Blast Test e la stimolazione 
tattile, ottenendo come valore 2 per 
la scala di Schiff e 7 per la visuoana-
logica.
Eseguiamo la decontaminazione del 
cavo orale con il manipolo air-po-
lishing  e successivamente  proce-
diamo alla rimozione del tartaro  in 
soft-mode per evitare di incremen-
tare la sensibilità dei colletti esposti. 
che permette di generare un movi-
mento efficiente e delicato allo stesso 
tempo, riducendo l’ampiezza delle 
oscillazioni ultrasoniche diminuendo 
notevolmente la percezione della sen-
sibilità. (Combi touch MECTRON)
Applichiamo una vernice fluorata 
con concentrazione al 5% di fluoru-
ro di sodio (22600 ppm) Duraphat 
Colgate, 2-3 applicazioni del prodot-
to nel giro di pochi giorni, fino alla 
scomparsa dei sintomi.
Prendiamo appuntamento successivo 
responsabilizzando la paziente ad un 
efficace controllo del biofilm batterico 

e la esortiamo a controllare l’alimen-
tazione evitando cibi e bevande acide. 

Procediamo con il trattamento sbian-
cante, determinando in primis il ri-
levamento del colore attraverso lo 
spettrofotometro e la scala colori 
VITA, documentando il tutto foto-
graficamente. Il colore rilevato è D2. 
Lo sbiancamento professionale scel-
to per la paziente è il BRILLIANT 
LUMINA (Coltene), una tecnologia 
innovativa che ha  la peculiarità di 
essere privo di perossido di idrogeno 
e/o di carbamide e di avere una for-
mula a base di acido ftalimidoperos-
sicaproico (PAP). Il principio attivo 
PAP permette di ottenere un sorriso 
naturalmente più bianco senza ge-
nerare sensibilità dentale durante e 
dopo il trattamento e senza danneg-
giare la superficie del dente, come 
avviene invece nei trattamenti a base 
di H2O2. L’assenza di perossido ap-
porta, inoltre,  maggior comfort alla 
persona assistita rendendo il tratta-
mento efficace e senza scatenare ef-
fetti collaterali come ad esempio la 
sensibilità post trattamento.
Oltre a dare un maggiore comfort, 

presenta anche una consistenza ide-
ale che permette all’operatore di re-
alizzare una migliore preparazione e 
applicazione del gel. Vengono versate 
3 gocce di liquido attivatore all’inter-
no del barattolino di gel sbiancante 
da 2 ml, si mescola con una spatoli-

Prof.ssa Gianna Maria Nardi - Professore Associato Sapienza Università di Roma 
Manuela Pipicelli - Igienista dentale
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na per 60 secondi, fino ad ottenere 
una massa omogenea. Dopo avere 
fotopolimerizzato la diga liquida per 
proteggere le gengive, applichiamo il 
prodotto sulle superfici dentali, ese-
guendo 4 step da 15 minuti ognuno, 
aspirando e rimuovendo il gel dopo 
ogni step. Una volta terminato il trat-
tamento, rimuoviamo il gel residuo e 
la diga liquida, e osserviamo insieme 
alla paziente il risultato finale otte-
nuto, B1. Documentiamo fotografi-
camente la condizione clinica attuale 
comparando le foto pre e post tratta-
mento. Raccomandiamo alla paziente 
di mantenere corretti stili di vita di 
igiene orale e alimentari, limitando il 
consumo di cibi pigmentanti per evi-
tare discromie acquisite. 
La soddisfazione della paziente din-
nanzi al risultato ottenuto, ha stimo-
lato notevolmente la sua compliance 
motivandola ad attenersi sia ai pro-
tocolli di desensibilizzazione consi-
gliati precedentemente sia a quelli di 
mantenimento di salute orale ed este-
tica raccomandati a fine seduta.
Rivalutiamo la paziente a 15 giorni dal 
trattamento cosmetico. Riferisce di es-
sere soffisfatta della luminosità del suo 
sorriso, percepito anche dai suoi fami-
liari e riferisce un netto miglioramento 
nella percezione del dolore durante il 
consumo di cibi caldi e freddi. Il valo-

re della scala di Shiff è diminuito ad 1, 
mentre il valore della scala visuoana-
logica è diminuito a 5. Rimandiamo la 
paziente a follow-up a 3 mesi. 
Scegliere le tecnologie e personaliz-
zarle in base alle situazioni cliniche 
è importante per il successo delle 
terapie. Questa innovativa oppor-
tunità di illuminare il sorriso con 
BRILLIANT LUMINA (Coltene) per-
mette di rispondere ai bisogni del-
le persone assistite che,nonostante 
condizioni cliniche poco favorevoli, 
possono permettersi di migliorare 

l’aspetto del loro sorriso. Le tecni-
che motivazionali giocano un ruolo 
fondamentale nell’efficace risultato 
del trattamento e nel mantenere co-
stanti i follow-up. Entrare in alleanza 
terapeutica con la persona assistita   
permette di indurla al cambiamento 
e permette di  aumentare il proprio 
senso di responsabilità nel monito-
raggio costante della salute del pro-
prio cavo orale che,come suggerisce 
l’evidenza scientifica, condiziona an-
che la salute sistemica.
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Dal momento che l'ASO è stata ricono-
sciuta come figura di interesse sanitario 
con il DPCM del 9 marzo 2022, l'Asso-
ciazione IDEA ha intrapreso un percor-
so di ricerca e sviluppo volto a definirne 
e valorizzarne l’identità professionale. 
Oggi, questo percorso trova una sintesi 
nell’ espressione dell’Accademia della 
Formazione e Comunicazione: We care.

We care esprime il nostro impegno per 
lo sviluppo del Benessere e la ricerca 
della Qualità nello studio odontoiatrico, 
inteso secondo i seguenti tre principi 
fondamentali:

•	 un ambiente di cura e di lavoro, reso 
sicuro e confortevole grazie alla for-
mazione dell'ASO nelle discipline 
del Rischio Clinico e della Sicurezza 
nei luoghi di lavoro;  

•	 uno spazio in cui la qualità delle re-
lazioni interpersonali è strettamente 
legata all'intelligenza relazionale 
dell'ASO e all'efficacia della sua for-
mazione nelle Life Skills.

L’Organizzazione Mondiale della Sani-
tà nel 1993 definisce le life skills come 
“tutte quelle abilità e competenze che è ne-
cessario apprendere per mettersi in relazio-
ne con gli altri e per affrontare i problemi, 
le pressioni e lo stress della vita quotidiana” 
(OMS, 1994).
Il termine Life Skills viene dunque 
usualmente riferito ad un INSIEME di 
abilità cognitive, emotive e relazionali 
di base che consentono alle persone di 
operare con competenza sia sul piano 
individuale che sociale e, di conseguen-
za, anche in ambito professionale.
Sono abilità e capacità che ci permettono 
di ottenere comportamenti positivi, agili 
e di adattamento che rendono l’indivi-

duo capace di far fronte efficacemente e 
in maniera sostenibile nel tempo alle ri-
chieste e alle sfide della vita quotidiana.
Il fondamento delle Life Skills che 
l’OMS (Organizzazione Mondiale del-
la Sanità) ci propone è costituito da 10 
competenze: 
Queste competenze possono essere rag-
gruppate in tre aree principali: 

Emotive: consapevolezza di sé, gestione 
delle emozioni, gestione dello stress.
Relazionali: empatia, comunicazione 
efficace, relazioni efficaci. 
Cognitive: risolvere i problemi, prende-
re decisioni, pensiero critico, pensiero 
creativo.

All'interno dello studio odontoiatrico, 
queste competenze si traducono in com-
portamenti che promuovono un am-
biente di lavoro positivo, sicuro e orien-
tato al benessere del paziente. 

1.	 Consapevolezza di sé: L'ASO deve 
essere in grado di riconoscere i pro-
pri punti di forza e debolezza, così 
come i propri bisogni formativi, per 
migliorare continuamente la propria 
professionalità e garantire un'assi-
stenza di qualità ai pazienti.

2.	 Gestione delle emozioni: La capaci-
tà di gestire lo stress emotivo legato 
a situazioni di alta pressione, come 
trattamenti complessi o il confronto 
con pazienti ansiosi, è fondamentale 
per mantenere un ambiente di lavo-
ro sereno e produttivo.

3.	 Gestione dello stress: Nello studio 

odontoiatrico, dove i ritmi possono 
essere intensi, l'ASO deve saper ge-
stire lo stress, utilizzando tecniche 
di rilassamento o di organizzazione 
del lavoro per mantenere alta l'effi-
cienza e la qualità del servizio.

4.	 Comunicazione efficace: L'abilità di 
comunicare in modo chiaro, gentile 
e professionale con i pazienti e con 
il team odontoiatrico è cruciale per 
ridurre incomprensioni e migliorare 
l'esperienza del paziente.

5.	 Relazioni efficaci: Costruire e 
mantenere relazioni di fiducia con 
i pazienti e i colleghi contribuisce 
a creare un clima collaborativo e 
sereno. 

6.	 Empatia: Mostrare empatia verso 
i pazienti, specialmente quelli che 
possono provare paura o ansia le-
gate alle cure odontoiatriche, è fon-
damentale per creare un ambiente 
di cura accogliente e umano.

7.	 Pensiero creativo: L'abilità di affron-
tare le sfide quotidiane in maniera 
innovativa, ad esempio trovando 
soluzioni alternative per migliorare 
i flussi di lavoro o rispondere alle 
esigenze specifiche dei pazienti.

8.	 Pensiero critico: Saper analizzare 
le situazioni e valutare le soluzioni 
migliori, soprattutto in situazioni di 
emergenza o di decisioni complesse, 
permette di garantire la sicurezza e 
l'efficacia delle cure offerte.

9.	 Prendere decisioni: L’ASO deve 
essere in grado di prendere deci-
sioni rapide e informate, come la 

gestione delle priorità durante il 
lavoro o la scelta degli strumenti 
più appropriati per un trattamen-
to specifico.

10.	 Risolvere problemi: L'ASO affronta 
quotidianamente problemi pratici e 
logistici. La capacità di risolverli in 
maniera efficace, sia nella gestione 
dello studio che nel rapporto con i 
pazienti, contribuisce a migliorare 
l'efficienza complessiva e il benes-
sere nell'ambiente di lavoro.

Un’organizzazione sanitaria orientata 
alla salute, che si avvale di conoscen-
ze scientifiche, metodologie, tecniche, 
processi gestionali, strumenti e ma-
teriali che l'ASO deve costantemente 
aggiornare.
La formazione proposta da IDEA mira 
a far acquisire all'ASO una piena consa-
pevolezza dei propri bisogni formativi, 
offrendo un'esperienza educativa che 
va oltre il semplice trasferimento di co-
noscenze, puntando invece all'appren-
dimento di competenze nei due ambiti 
della tecnologia e dell’umanizzazione, 
con particolare attenzione alla qualità 
della cura del paziente. L’obiettivo è 
quello di coniugare efficacemente tec-
nologia ed etica.

In conclusione, la figura dell'ASO, 
grazie a una formazione continua e 
multidisciplinare, è destinata ad es-
sere il fulcro dell'evoluzione dello 
studio odontoiatrico, contribuendo in 
modo significativo alla creazione di 
un ambiente professionale orientato 
al benessere, alla sicurezza e, soprat-
tutto, alla qualità delle cure offerte ai 
pazienti.

We care non è solo un motto, ma un 
impegno concreto a mettere al centro il 
benessere del paziente e di tutti coloro 
che vivono e operano nello studio odon-
toiatrico.

We care: tecnologia e umanizzazione per prenderci cura
del benessere nello studio odontoiatrico

Cinzia Mingrone
Consigliere Nazionale IDEA - Italian Dental Assistant 
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L'avventura di CHANGE ETS inizia nel 
2005, quando l’organizzazione decide 
di rispondere alla necessità sanitaria 
dell’isola di Sakatia, in Madagascar, co-
struendo un piccolo dispensario. Oggi, 
quel dispensario continua a sostenere 
la popolazione locale, ma il viaggio di 
CHANGE ETS non si è fermato lì. Gra-
zie all’invito dell’amico Padre Noè Ce-
reda, l’organizzazione ha esteso il suo 
raggio d’azione ad Andasibé-Ampefy, 
nel distretto di Itasy, dove, nel 2008, ha 
realizzato un altro dispensario adiacen-
te alla scuola locale con una “ Dentiste-
rie” con due riuniti e sala di sterilizza-
zione grazie alla collaborazione di molti 
Odontoiatri di AIOLA, dr.Maggioni, 
Dr Cusinato e tanti altri che negli anni 
sono venuti in missione ad Ampefy. Ma 
l'impegno di CHANGE ETS non pote-
va limitarsi a una struttura di piccole 

dimensioni: le necessità sanitarie erano 
immense, ed era evidente che serviva 
qualcosa di più grande e accessibile.
La risposta a questa esigenza è arrivata 
nel 2014, con l’inaugurazione del Cen-
tre Medico Chirurgical Saint Paul - 
Change ETS, una struttura polispecia-
listica capace di offrire una gamma di 
servizi medici alla popolazione di tutto 
il distretto. Grazie al sostegno di part-
ner come Mediafriends Onlus, la fon-
dazione svizzera Adiuvare, e La Fab-
brica del Sorriso, il centro è diventato 
operativo e oggi rappresenta un punto 
di riferimento insostituibile per l’intera 
regione.
Il bacino d'utenza del Centro copre 
tre distretti principali della regione di 
Itasy: Miarinarivo, Soavinandriana, e 
Analavory, raggiungendo una popola-
zione di oltre 700.000 persone. In una 

zona dove le strutture sanitarie opera-
tive sono scarse, il nostro centro offre 
servizi fondamentali come ambulatori 
di medicina generale e pediatria, esami 

ecografici e di laboratorio, fornitura di 
occhiali, missioni odontoiatriche e chi-
rurgiche, in particolare interventi di 
cataratta. Alcuni servizi sono talmente 

				    CHANGE ETS
10 anni di impatto e solidarietà

Maurizio Maggioni
Presidente AIOLA

Il 27 e 28 settembre, presso l’Hotel Ariston 
di Paestum, si è svolto il primo meeting 
congiunto SILO-AIOLA-ANTHEC dal ti-
tolo "2024 la rigenerazione
tessutale: laser, emocomponenti e bio-
materiali. Lo stato dell'arte e le pro-
spettive future".
All’evento hanno partecipato oltre 150 
odontoiatri, 45 studenti CLOPD, spe-
cializzandi e masterizzandi, che hanno 
avuto modo di seguire un programma 
di altissimo valore scientifico frutto della 
collaborazione delle tre società organiz-
zatrici guidate dai lori presidenti, il dott. 
Gianni Maria Gaeta (SILO), il dott. Mau-
rizio Maggioni (AIOLA) e il Prof. Paolo 
Vescovi (ANTHEC).
All'evento hanno dato il loro apporto 

scientifico tre importanti relatori bra-
siliani.
I relatori italiani hanno potuto dimostrare 
ai colleghi brasiliani quali progressi abbia-
mo fatto nell’attuazione sia dei protocolli 
che nella ricerca sulla laser terapia nella 
quotidianità della professione. A loro vol-
ta i colleghi De Paula, Zezell e Gouw-So-
ares, hanno dato il meglio relazionando 
sugli ultimi progressi della ricerca, ricerca 
che sarà oggetto di partenariato con Aiola 
e le Società congiunte, indistintamente.
Poter accedere alla loro banca dati scienti-
fica, organizzare seminari interassociativi 
o programmare singole visite e corsi pres-
so il LELO, il laboratorio di ricerca speri-
mentale e clinica del USP, è cosa di alto 
livello per noi.
Scegliere di seguire protocolli scientifici e 
professionali condivisi in parallelo, penso 
che sia una buona cosa per i nostri soci e 
per tutti i professionisti.
Il nostro programma è sempre quello: 
dare al professionista la massima possibi-
lità sia di avere sempre maggiori nozioni 
scientifiche protocollate che di poter agire 
al meglio professionalmente per il bene 
dei propri pazienti. È questo che ha deter-
minato la creazione di AIOLA nel 2001 ed 
è questa la nostra priorità.
Il 2025, infine, sarà un anno particolare nel 
quale i soci e gli amici di Aiola potranno 
usufruire di speciali servizi. 

Seminari gratuiti online (due lunedì al 
mese sino a giugno), utilizzo del laser nel-
le diverse branche dell’odontoiatria, spe-
cializzazione per gli igienisti per l’utilizzo 
in estetica del volto e tante altre novità.
Saremo presenti nell’organizzazione della 
giornata del 16 maggio presso Expoden-
tal Meeting, ma soprattutto presenti sulla 
stampa di settore con i nostri articoli re-
datti dai professionisti soci di Aiola.
Dal 25 marzo inizierà il tour Aiola Incon-
tra le Aziende, daremo ai nostri associati 
la possibilità di conoscere la realtà scien-

tifica dell’evoluzione della tecnologia e 
l’applicazione ai dispositivi odontoiatrici.

Aiola è al servizio dei professionisti nella 
continua ricerca e prova della strumenta-
zione; siamo dei piloti che trasferiscono 
le informazioni ai produttori, come testi-
moniato nell’ultimo convegno Laser Day 
appena tenutosi a Milano con la direzione 
di Rolando Crippa.

Aiola c’è e vi aspetta! Vogliamo voi per 
crescere sempre di più.

Meeting Congiunto Silo Aiola Anthec
Grandi novità per il 2025 
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rari nella regione che pazienti prove-
nienti da Antananarivo e da altre re-
gioni si rivolgono a noi.
Uno degli elementi distintivi del Centro 
è la sua efficienza organizzativa: tutte 
le attività sono informatizzate, permet-
tendo una gestione ottimale dei dati e 
delle informazioni per progettare inter-
venti sempre più mirati e rispondere 
meglio ai bisogni della popolazione.
I numeri dell’ultimo anno confermano 
l’impatto crescente del nostro operato: 
fino a settembre 2024, abbiamo regi-
strato una media di 3.500 accettazioni 
di pazienti al mese, con un incremento 
del 20% rispetto agli anni precedenti. Il 
mese di settembre ha visto l’arrivo di 
1.100 nuovi pazienti, provenienti non 
solo dai distretti limitrofi, ma anche 

dalla capitale e oltre. Questo trend sta-
bile dimostra chiaramente che il nostro 
centro è diventato un punto di riferi-
mento solido e affidabile per la popo-
lazione. 

Ma non ci fermiamo qui: nel 2016 ab-
biamo attivato un Servizio Nutrizio-
nale che copre 13 comuni e 87 villaggi. 
Sei agenti nutrizionali e un nutrizio-
nista coordinatore lavorano quotidia-
namente per monitorare i casi di mal-
nutrizione infantile, fornire farine 
nutrizionali e educare le famiglie a una 
corretta alimentazione, adattata alle ri-
sorse e ai costumi locali. Abbiamo an-
che avviato la coltivazione di Moringa 
Oleifera, una pianta dalle straordinarie 
proprietà nutrizionali. Questa preziosa 

risorsa viene trasformata in polvere e 
distribuita ai bambini malnutriti e alle 
donne in gravidanza, oltre a fornire la-
voro a otto agricoltori locali. Il nostro 
impegno verso la sicurezza alimentare 
si è ulteriormente ampliato con la co-
struzione di un mulino per la produ-
zione di farine specifiche.
Uno dei progetti più significativi che 
abbiamo lanciato quest’anno è la men-
sa scolastica "Cantine Scolaire – Le 
Petit Pain de Père Noè", realizzata con 

il supporto dell’Associazione Monaco 
Aide et Présence. [...]

Continua la lettura qui:
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La domanda sorge spontanea quando 
un occhio esperto osserva fotografie o 
pubblicità che riguardano le star del-
lo spettacolo, della moda o dell’alta 
società in generale. “L’ombra” di cui 
parlo è rappresentata dalla quantità 
elevata di sorrisi ricostruiti che risul-
tano brutti, artificiali o semplicemen-
te inadeguati alla personalità del Vip. 
Non si tratta di casi sporadici, ma di 
situazioni che si ripetono con una cer-
ta costanza. 
Eppure hanno pagato tanti soldi! A 
chi? Ovvio che ci sono in giro ottimi 
sorrisi ricostruiti da dentisti e odon-
totecnici di livello altissimo, ma sono 
pochi e le foto lo dimostrano. Certo 
che anche sui sorrisi apparentemente 
ottimi, ci sarebbe da chiedersi se sono 
stati studiati con metodi oggettivi, 
con una logica di fondo o se sono frut-
to di fantasie degli autori.

La visione di immagini sul web o l’e-
sperienza diretta con i Vip, mostra 
come a volte non sia compromessa 
solo l’estetica per via di un brutto la-
voro, ma anche la salute. Non sfuggo-
no all’occhio esperto recessioni gengi-
vali e infiammazioni. 
Quei denti bianco “lavandino” al 
posto di un “bianco perla” non na-
scondono certo col chiarore le in-
fermità sottostanti e la truffa vera e 
propria che è stata perpetuata su chi 
certo non ha chiesto una procedura 
a risparmio, semmai l’opposto. Pen-
sare che un Vip che ha speso decine 
di migliaia di euro possa avere l’ali-
to di una “scatola di alici” per via di 
un ponte inadeguato, impossibile da 
pulire, che genera ristagno di cibi e 
infiammazione è molto disdicevole, 
nonché poco serio professionalmente 
e umanamente parlando. Ma perché 
accadono queste cose? Come mai i 
Vip spesso non si accorgono di questa 
palese realtà? Semplicemente perché 
nessuno li ha formati. Non basta più 
essere informati, se si spendono certe 
cifre, è necessario ricevere una cor-
retta “formazione” - non un semplice 
“consenso informato” - su ciò che è 
bello e buono, con spiegazioni ogget-
tive comprensibili da chiunque.

Per questo AFG, il sistema da me 
ideato, comprende non solo la mate-
matica ricostruzione dei denti uma-
ni naturali, ma anche una didattica 
semplice che passa per i simboli, allo 
scopo di istruire il paziente anche se 
avesse fatto solo le scuole elementari.
Un linguaggio semplice sostenuto da 
forme geometriche semplificate e nu-
merini con le virgole.

Spesso abbagliati 
dalla luce della 
star gli facciamo 
passare difetti che 
non consentiremmo a 
nessun altro.
Eppure ce ne sarebbero 
di argomenti per 
scatenare un gossip 
del sorriso sbagliato!

Bisogna riflettere su chi progetta e co-
struisce questi nuovi sorrisi e come lo 
fa! Non sempre, ma troppo spesso, i 
vip si fanno ingannare da location di 
lusso in centro città, oppure andando 
dall’amico dell’amico, conosciuto in 
un party, che di fatto non capisce nul-
la di denti, ma magari è molto esperto 
di Ferrari, champagne e simpatia. Se-
gretarie fotomodelle, mobili e quadri 

non finiscono in bocca al Vip-pazien-
te, ma rimangono lì dove sono. Ciò 
che si deve pagare come lusso è la 
qualità oggettiva e reale non la quali-
tà percepita, dietro la quale si nascon-
de spesso la mancanza di etica pro-
fessionale. L’ambiente “IN” e le altre 
suppellettili, possono - non sempre - 
diventare lo specchio per le allodole 
e la rivelazione di un marketing solo 
fumoso dello studio. Se siamo nella 
“business class” dei denti, qualità re-
ale e qualità percepita devono neces-
sariamente coincidere, anche alla luce 
dei costi. 
Ovvio che questo sarebbe auspicabi-
le a tutte le latitudini, ma la realtà è 
un’altra cosa, basti l’esempio pratico 
che ho fatto nel mio articolo prece-
dente su questa rivista, dove affermo 
senza tema di smentite, che più del 
90% degli operatori dentali non è in 
grado di riconoscere (Test effettuato 
per 24 anni a tutti i livelli) un premo-
lare superiore destro dal sinistro, op-
pure il primo dal secondo.

Torniamo a noi e facciamo un esem-
pio concreto: il costo di una corona 
in area lusso può aggirarsi anche sui 
4-5000 euro, ma da chi e come vie-
ne costruita questa corona non basta 
metterlo sulle cosiddette certificazio-
ni europee. 
Chi sta dentro il sistema sa che spes-
so non si fa nessuna differenza tra la 
filiera che costa 4-500 euro a dente da 
quella che costa le cifre precedente-
mente menzionate, almeno 10 volte 
superiori. Di fatto non esiste una vera 

e propria filiera definibile come “bu-
siness class” dentale, spesso tutto fi-
nisce nel carrozzone ansioso e impaz-
zito della produzione di protesi che si 
respira nella maggior parte degli stu-
di e dei laboratori, e qui “l’ombra” si 
fa più densa! Tutto di corsa, tutto più 
presto possibile, non è giusto per il 
paziente che paga poco, figuriamoci 
per un VIP che si aspetta un lavoro 
tutto individualizzato e trattato in 
modo più artistico che industrializ-
zato, finemente e manualmente ce-
sellato. 
Un paziente che paga così tanto deve 
pretendere di conoscere e capire tut-
to: persone, tecniche e materiali che 
coinvolgono il suo nuovo sorriso. 
A questo il sistema AFG aggiunge 
spiegazioni innovative, centrate su 
semplici numeri che rendono tutto 
più facilmente comprensibile, come 
già affermato nelle righe precedenti. 
Il Vip dovrebbe sempre tenere a men-
te che la location dello studio se c’è 
bene, ma se non c’è conta poco, conta 
il “chi” e il “come”, altrimenti le boc-
che brutte delle star prolifereranno 
ancora. 

Bisogna comprendere come il deside-
rio di apparire, non solo dei vip, nel-
la società moderna, debba prendere 
il significato più profondo di questa 
parola, ovvero quello di “rivelare”, 
far uscire, che può racchiudersi in 
qualche decimo di millimetro in più 
o in meno nell’”outfit” occhi-sorriso, 
o perché no, orecchini-sorriso, come 
una specie di geometria dell’anima!

“Un’ombra” sui sorrisi dei VIP?
Sdt Alberto Battistelli



Tecnodental Mediterraneo ha chiuso i 
battenti con un bilancio estremamente 
positivo da tanti punti di vista.
La manifestazione ha contato più di 
1.200 presenze fra visitatori, addetti e 
scuole e 44 espositori.
Il fitto programma culturale di venerdì 8 
novembre si è concluso con una interes-
sante tavola rotonda, Strategie possibili 
in odontotecnica: tra estinzione e rinascita, 
sapientemente moderata da Roberto 
Rosso, partecipanti il presidente UNI-
DI Fabio Velotti e i rappresentanti delle 
principali associazioni di categoria. Un 
evento che è stato riconosciuto da tutti 
i presenti di grande importanza per il 
futuro del settore odontotecnico. 
Durante la discussione, infatti, è emersa 
con chiarezza la consapevolezza condi-
visa delle sfide che attendono il settore 
e l’urgenza di adottare strategie comuni 
per affrontarle. Gli interventi dei rappre-
sentanti delle associazioni hanno sottoli-

neato l’importanza di stabilire obiettivi 
congiunti e di rafforzare la collabora-
zione tra gli operatori del dentale per 
garantire una crescita sostenibile e una 
valorizzazione dell’odontotecnica in un 
contesto in rapido cambiamento.
L’incontro, fortemente voluto da UNI-
DI, promotore e organizzatore di Tecno-
dental Mediterraneo, che già da qualche 
anno lavora per favorire un tavolo in-
terassociativo di tutto il settore, ha evi-
denziato l’assoluta sinergia e coesione 
fra le associazioni per il raggiungimen-
to degli obiettivi comuni.
Il Tarì, la città del gioiello, che rap-
presenta oggi, in Italia, una realtà 
imprenditoriale unica, rappresenta-
tiva dell’eccellenza della creatività e 
dell’alto artigianato del Made in Italy 
nel campo della gioielleria e che ospita 
400 aziende di produzione e una Scuo-
la di alta formazione di rilievo inter-
nazionale, eccezionalmente aperta per 

Tecnodental Mediterraneo, è stata la 
cornice perfetta di un evento alla pri-
ma edizione, destinato a far parlare di 
sé a lungo.

Per informazioni: Susi Marotti 
s.marotti@unidi.it |+39 340 7496695	

Tecnodental Mediterraneo: 
un successo non solo di numeri
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“Sono sempre più i cittadini che si chiedono se le infor-
mazioni che i professionisti postano sui social siano reali o 
meno e se possano servire per scegliere un professionista. 
Ecco, noi pensiamo che sia opportuno che i cittadini verifi-
chino, ogni volta che hanno dei dubbi, se il medico è iscritto 
all'Ordine e quindi abilitato a esercitare”.

Questo il consiglio che il Presidente della Fnomceo, la 
Federazione nazionale degli Ordini dei Medici Chi-
rurghi e degli Odontoiatri, Filippo Anelli, dà – in un 
video per Fnomceo Tg Sanità -ai cittadini che han-
no bisogno di scegliere un medico. I cittadini posso-
no infatti verificare che il professionista sia iscritto 
all’albo sulla sezione “Anagrafica” del Portale www.
fnomceo.it. 
“D'altra parte - continua Anelli - la ricerca del nome e 
cognome del medico e della città in cui esercita, sul sito del-
la Federazione, dà la possibilità di verificare anche i titoli. 
Inoltre, ci sono tante possibilità che i medici possono offrire 
in termini di formazione e qualificazione: non tutti questi 
titoli possono essere riportati sul sito della Federazione, per 
cui anche l'iscrizione alle società scientifiche o i percorsi di 
formazione costituiscono ulteriori elementi per considerare 
che il professionista sia adeguatamente formato”.
Avvertimenti, questi, che diventano ancora più im-

portanti alla luce dei recenti fatti di cronaca: ultimo, 
la morte di una ragazza che si era affidata a Tik Tok 
per la scelta del medico per una rinoplastica.  
“Circa, invece, la formazione per la medicina estetica – ag-
giunge - non esiste una specializzazione ufficiale in questo 
campo; la medicina estetica può essere praticata da tutti 
i medici. Certamente, ad esempio, i chirurghi, i chirurghi 
plastici, i dermatologi,  gli otorini sono tra quelli più for-
mati per svolgere questo tipo di attività, ma ogni medico 
può intraprendere un percorso di formazione specifica e 
esercitare sulla base delle competenze acquisite sul campo. 
Anche in questo caso, però, il medico ha il dovere di illu-
strare al cittadino il proprio percorso formativo, le compe-
tenze e i titoli acquisiti”.

Guarda il video: 
https://youtu.be/3KTw_Y17ASI

Medici e pubblicità social 
Anelli (Fnomceo): “Verificare che i professionisti 
siano iscritti all’Albo e i loro titoli”

“Ringrazio il Parlamento italiano per 
aver approvato la Legge sulla violenza 
nei confronti degli operatori sanitari che 
introduce l’arresto in flagranza differita 
e un’altra serie di misure per contrasta-
re questi deleteri episodi di violenza nei 
confronti dei medici e di tutti i professio-
nisti sanitari”.
Così il presidente della Fnomceo, la 
Federazione nazionale degli Ordini 

dei Medici chirurghi e degli Odonto-
iatri, Filippo Anelli, in un video per 
Fnomceo Tg Sanità, dopo l’approva-
zione, da parte della Camera, del di-
segno di legge di conversione del DL 
sul contrasto alla violenza verso gli 
operatori sanitari e socio-sanitari. 
“Una legge - aggiunge Anelli - che ha 
già trovato riscontro nella realtà perché 
nell’episodio dell’aggressione a Lamezia 

Terme l’aggressore è stato immediata-
mente arrestato proprio grazie alle nor-
me varate dal Governo e approvate ora in 
via definitiva dal Parlamento. Servono 
ora ulteriori misure per rendere questa 
norma ancora più efficace, per il finan-
ziamento delle videocamere che consen-
tirebbero di filmare episodi di violenza e 
di poter così rendere operativa la misura 
introdotta con questa legge”.

Il DL violenza diventa legge 
Anelli (Fnomceo): “Grazie a Governo e Parlamento, 
ora ulteriori misure per finanziare videocamere”

Guarda il video: 
https://youtu.be/gab8xtMpEnI




